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LABORATORI UST IV AT DI BRESCIA 

 

LABORATORIO 4 - GOVERNANCE  SCOLASTICA 

Garantire supporto didattico – pedagogico ai     

 Consigli di classe/ team,  famiglie, docenti con                        

l’expertise maturata  

Favorire attività di progettazione e di condivisione 

di esperienze  e buone  pratiche (istituto e territorio) 

Definire Modelli didattico pedagogici di intervento 

a cura di Maria Caccagni 



Quale ottica sulla scuola? 

             
SCUOLA 

INSIEME 
UNITARIO 

TERRITORIO SISTEMA 
in interazione 
con l’ 

è un 

ORGANIZZAZIONE 
ATTIVITA’    

SCOLASTICA 
GESTIONE 
RISORSE   

finanziarie   
strumentali   

umane 

rispondendo 
dei 

COORDINAMENTO 
VALORIZZAZIONE 

RISULTATI 

AUTOVALUTAZIONE 
D’ISTITUTO 

PIANO DI 

MIGLIORAMENTO 
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L’ISTITUZIONE SCOLASTICA AUTONOMA 

- scuola come comunità- scuola della comunità - 

SISTEMA ORGANIZZATO 
APERTO 

CONTESTO ISTITUZIONALE 
NORMATIVO 

CONTESTO 
SOCIOANTROPOLOGICO 

TERRITORIO 

PATTO FORMATIVO 

IDENTITA’ CULTURALE - PROGETTUALE 

Negoziazione   
Condivisione 

= AUTONOMIA 
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- scuola come comunità - 

SOGGETTI 
GENITORI 

ALUNNI 

DOCENTI 
LONGLIFE 
LEARNING 
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UNITA’ nella 
DIVERSITA’ RESPONSABILITA’ 

PROGETTO EDUCATIVO  
PROGETTO ORGANIZZATIVO 

- PIANO D’INCLUSIVITA’ - 

CONDIVISIONE 
VALORIZZAZIONE 
OTTIMIZZAZIONE 

TERRITORIO 
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NO clienti e utenti 

SÌ partner di un’impresa condivisa 



IL TERRITORIO 

 fare un check-up delle relazioni tra scuola e 
società locale, per uscire dalla occasionalità, 
consentire una “rappresentazione” comune dei 
problemi, costruire conoscenze sul sistema sociale 
ed economico;  

 stringere alleanze (anche tramite tavoli, accordi e 
patti formalizzati), rinnovare le strategie di 
comunicazione e di intervento (un PTOF di 
territorio);  

 attivare relazioni personali con gli attori sociali, 
proporre idee e progetti, recuperare e attirare 
risorse  

 

LA SFIDA DELL’ISTITUTO 

COMPRENSIVO 



CULTURA 

PERSONA 

SOCIETA’ 

SCUOLA valori 
FAMIGLIA 

identità 

cittadinanza 

Comunità educante 

passato/presente 
memoria/progetto 

alleanza educativa legalità 

Dalle INDICAZIONI NAZIONALI 2012 - Premessa 



IL PATTO FORMATIVO       

famiglie-alunni-docenti-territorio 

SOGGETTI, RUOLI, STRUTTURE, 
MECCANISMI OPERATIVI, TECNOLOGIE 

SENTIMENTI, RITI, VALORI, MODELLI 
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GOVERNANCE SCOLASTICA 

CAMPO DI AZIONE 

OBIETTIVI 

LEADERSHIP 

DIFFUSA 
RETE DI ATTORI 

           forme  

molteplici e plurali 

individuali/collettive 
COORDINAMENTO 

processi di 

CO-DECISIONE 

NEGOZIAZIONE 

per raggiungere 

per orientare 

INCLUSIVITÀ 

EFFETTIVITÀ 

INTERATTIVITÀ 





VISION 

MISSION il “mandato” e gli 

obiettivi strategici 

della scuola (che cosa 

intende fare per 

adempiervi).  

l’identità e le finalità 

istituzionali della scuola 

(come si vede e si 

percepisce la scuola) 

DALLA VISION ALLA MISSION 

CONDIVISIONE 





QUALI “BUONE PRATICHE” PER UNA 

COMUNITA’ EDUCANTE? 

  livello individuale/di classe 

 

  livello generale di Istituto 

 

  livello territoriale 



  livello individuale 

RELAZIONE EDUCATIVA ATTENTA  ALLA 

PERSONALIZZAZIONE 

dimensione cognitiva – 

apprendimento 
 

attenzione a contenuti 

selezionati per l’app.to 

dimensione emotivo-

affettiva-relazionale 
 

clima del contesto 

di ins.to/app.to 

 

ALUNNI BES DISABILITA’ 

DSA 

DISAGIO SOCIALE  

alunni stranieri          

NAI –II generazione 

Minori Tutela …… 

RAPPORTI  SPECIALI CON 

LE FAMIGLIE 



  livello di CLASSE 

CONDIVISIONE LINEA EDUCATIVA DEL 

TEAM DOCENTE 

EDUCAZIONE ALLA 

CITTADINANZA 
EDUCAZIONE AL RISPETTO 

(Piano Nazionale 27.10.2017) 





  livello di CLASSE 

PROGETTO LIFE SKILLS TRAINING 
I ciclo di istruzione – Pr5imaria-Secondatria I grado 

PROGETTO UNPLUGGED 
II ciclo di Istruzione 



FORMAZIONE DOCENTI 

FORMAZIONE GENITORI 

coinvolgimento intero team docente 

formazione “pear”  attività “pear to pear” 









  livello di ISTITUTO 

 SPORTELLO D’ASCOLTO per DOCENTI,  ALUNNI  

    e GENITORI 

CONDIVISIONE – COORDINAMENTO DELLE AZIONI 

 DIPARTIMENTO coordinato da un REFERENTE,     

    supportato da COMMISSIONE 

 PARTECIPAZIONE a RETI TEMATICHE  

    (vedi Rete di Scuole Lombarde che promuovono   

    SALUTE) 

 …… 

 ORGANIZZAZIONE corsi ad utenza mista DOCENTI  

    GENITORI sulle problematiche educative 



LA SCUOLA INCLUSIVA È IL LUOGO DOVE SI 

IMPARA CHE SENZA RETI NESSUNO SI SALVA 
INTERVISTA A PAOLA DI NICOLA, SOCIOLOGA, DOCENTE UNIVERSITÀ DI VERONA 
DA: ANIMAZIONE SOCIALE, N. 262, APRILE 2012 

 

 

Le reti forniscono 

identità e aiuto 

materiale. 

 

 Chi ha meno reti 

sono i gruppi sociali 

più deboli. 

 

 

 

Nelle reti troviamo 
la possibilità di 
essere riconosciuti 
dagli altri. 

 

Mettere la lente 

sulle reti di cui le 

persone dispongono 

è cogliere un aspetto 

cruciale del vivere 

contemporaneo.  



  livello territoriale 

dal PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA 

 

      SCUOLA  - STUDENTI  -  FAMIGLIE  

al PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA DI    

                                  TERRITORIO 

 



SCUOLA 

ASSOCIAZIONI 

CULTURALI 

SOCIALI 

VOLONTARIATO 

ENTI LOCALI 



INSIEME PER … 

• CO-PROGETTARE / CO-GESTIRE   

  PROGETTI DI ARRICCHIMENTO  

  DELL’OFFERTA FORMATIVA                                        

  in orario scolastico ed extrascolastico 

 

• CONDIVIDERE LINEA EDUCATIVA 

 

• PARTECIPARE A BANDI PER REPERIRE  

  RISORSE 









FINALITA’ 





Compito per lavoro di gruppo:  
- ricognizione e autovalutazione azioni in atto 

- progettazione 

LIVELLO AZIONI DI 

PREVENZIONE 

AZIONI DI  

CONTRASTO 

AZIONI DI  

«RECUPERO 

EDUCATIVO» 

SOGGETTI 

COINVOLTI 
criticità di 

attuazione 

LIVELLO 

INDIVIDUALE 

 

LIVELLO DI 

CLASSE 

 

LIVELLO DI 

ISTITUTO 

 

LIVELLO 

TERRITORIALE 

 



Grazie per l’attenzione! 

Buon lavoro! 


